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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) 
– art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 
Codice procedura:  4224 

 

OSSERVAZIONE n° 8 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili 

ricadute ambientali) 

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

 Altro: Sicurezza dei cittadini  
 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL' OSSERVAZIONE 

 Ambiente idrico 

 Suolo e sottosuolo 

 
TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

 

Nella documentazione integrativa SIA-CTD-A05 viene riproposta la tabella (Figura 1 pag. 3) recante la 
errata direzione della pista aeroportuale ossia 02/22. Anche in Figura 3 a pag. 5 viene ancora 
riproposta la dicitura errata 02/22 ma anche quella con le direzioni 10/22 nonostante la società 
proponente abbia già appurato che siano direzioni errate e abbia fornito la versione corretta delle 
suddette tabelle.  
 

La relazione consta di 36 pagine e nelle prime 11 vengono descritte le opere in progetto suddivise per 
sistema funzionale. 
Da pag. 12 a pag. 33 viene descritta la compatibilità idraulica delle opere con il PAI (Piano stralcio 
Assetto Idrogeologico), il PGRA (Piano Gestione di Gestione del Rischio Alluvioni) e con il Piano di 
Rischio Idraulico (P.R.I.) del Comune di Parma in particolare per quanto attiene i rischi per 
esondazione e allagamento dell’area su cui insiste l’intervento. Uno specifico capitolo è dedicato al 
tombamento del Canale Galasso nel tratto di attraversamento del sedime aeroportuale, con la 
conclusione che trattasi di un intervento realizzato una ventina di anni fa, regolarmente autorizzato, 
antecedente all'adozione del PAI e non evidenziato dal PGRA in termini di incremento di pericolosità 
o rischio a monte e a valle del tratto tombinato. 
 
Nonostante la relazione evidenzi che l’intervento di progetto comporterà l’occupazione e 
impermeabilizzazione di circa 134.800 metri quadrati di terreno (69.000 mq di pavimentazione per 
infrastrutture di volo - cap. 2.1; 61.000 mq per opere e infrastrutture connesse al polo cargo – cap. 
2.2 e 4.800 mq per ampliamento del piazzale aeromobili – cap. 2.3.1), il tema dell’invarianza idraulica 
(previsto dagli strumenti di pianificazione sopra richiamati) è affrontato in una sola pagina in maniera 
meramente qualitativa (pag. 34 cap. 4 Rispetto dell’Invarianza Idraulica);  
In tale capitolo si afferma che verranno adottati "opportuni dispositivi limitatori di portata finalizzati 
a garantire il deflusso verso il corpo idrico ricettore di portate limitate e conformi ai criteri del 
principio di invarianza idraulica, sfruttando il volume disponibile nella rete di collettamento 
opportunamente dimensionata".  



Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali  Pag. 2  
Modulistica – 01/08/2017 

Si afferma altresì che "La verifica della rete di drenaggio in progetto verrà effettuata mediante 
opportuna modellazione idraulica con idoneo codice di calcolo (ad es. SWMM) in grado di descrivere 
in modo dettagliato la dinamica di laminazione dell’evento piovoso di riferimento". 
Tali elementi vengono poi ripresi sintetizzati nelle Conclusioni che occupano le due pagine finali 
(pagg. 35 e 36).  
La relazione è infine corredata da due elaborati cartografici, in cui vengono rappresentati profilo e 
sezioni (All. 2) e lo schema funzionale delle unità di trattamento delle acque di dilavamento (All. 3). 
Per quest'ultimo tema c'è solamente un breve passaggio a pag. 35 delle conclusioni "Dal punto di 
vista qualitativo le acque di dilavamento provenienti dalle superfici pavimentate (c.d. “acque di prima 
pioggia”) saranno preventivamente trattate come da normativa vigente". 
 
Con riferimento all’invarianza idraulica, ciò che colpisce è la totale assenza di calcoli per la stima dei 
maggiori deflussi superficiali connessi con l’impermeabilizzazione del terreno. Manca qualsiasi 
richiamo ai tempi di ritorno e all’evento piovoso di riferimento e non vi è di conseguenza alcuna 
indicazione su come verrà adeguata e dimensionata la rete di drenaggio interna che, stando alla 
relazione, dovrebbe consentire di contenere e laminare i maggiori deflussi e garantire il rispetto 
dell’invarianza idraulica. Ne consegue anche che non vi è alcuna stima dei costi necessari alla 
realizzazione di tali interventi di adeguamento, costi che dovrebbero essere inseriti nel quadro 
economico di progetto.  
 
L’integrazione documentale su questo tema appare pertanto del tutto carente tanto più se si 
considera che l’area oggetto di intervento, come riportato nella stessa relazione, ricade nella zona 
P2-M Alluvioni poco frequenti (tempo di ritorno tra 100 e 200 anni – media probabilità) della Mappa 
di pericolosità relativa al reticolo secondario di pianura del P.G.R.A. e della mappa di pericolosità 
relativa al reticolo dei canali del P.R.I. del Comune di Parma. Per tali zone il P.R.I. stabilisce che “i 
nuovi interventi urbanistici ed edilizia devono mantenere o migliorare le condizioni esistenti di 
funzionalità idraulica […] non devono aumentare le condizioni di pericolo dell’area interessata nonché 
delle aree a monte e a valle della stessa, devono garantire il rispetto di principi dell’invarianza 
idraulica”. Nelle stesse zone è inoltre espressamente vietato “aumentare l’impermeabilizzazione del 
suolo senza interventi compensativi di rispetto dell’invarianza idraulica”. 
 

RICHIESTA 
A fronte della lacunosità del documento sulle modalità con cui si intende garantire l’invarianza 
idraulica rispetto alla prevista occupazione e impermeabilizzazione di 134.800 metri quadrati di 
terreno chiediamo che venga espresso un parere negativo.  
L’assenza di calcoli per la stima dei maggiori deflussi superficiali connessi con l’impermeabilizzazione 
del terreno e la conseguente mancanza di indicazioni sul dimensionamento, la tipologia, la 
collocazione e i costi delle opere necessarie per il loro contenimento a monte dei previsti limitatori di 
portata non consente infatti di valutare se e come l’invarianza idraulica sarà realmente garantita 
 

Parma, 12 giugno 2019 
 
I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 

Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
 
_____________________         ___________________________             _________________________ 


